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di Nicola Pernic iaro

Finalmente è arrivato i l nronrento. la
prinra cosa da lare è recarsi in un'a-een-
zia e prenotare i bi-slietti per i l  sospirato
vla-q,qlo.

Sembra facile !
Ecco i primi intoppi - pel i l  giorno

chc hai  deciso d i  par t i lc  non c i  sono po-
sti - devi spostare la data della parten-
za, però i l costo del biglietto ò urolto
più caro (data I 'a l ta  s tagione) .  Nono-
stante tutto. fai questo saclif icio c f,ai i
bi-slietti. Sei soddislatto e contento.

Finalmente alriva la vigil ia della par-
Lenza.  Comincia i l  so l i to  l i to :  r ' is i ta  pa-
renti. amici e conoscenti. Tutti hanno
qualcosa da darti. da portare ai plopri
tamiliari; alla fìne ti r itrovi con tre vali-
gie piene di re-sali e vari og-eettini.

Giorno della partenza. Sveglia alle tre
di mattina, per essere puntuale all 'aero-
porto e fare i l check in. Finalmente sei
sull 'aereo. Partenza.

America, sto arrivando. Dopo otto ore
di volo circa sei arrivato alla sospirata
meta, sei stanco e pieno di sonno, colpa
del fuso orario. Tutti. parenti, amici, co-
noscenti vengono a farti visita, la tua
stanchezza aumenta in modo diretta-
mente proporzionale al numero dei pa-
renti che ven-qono a visitarti. Alla fine
capiscono che hai bisogno di riposare.

Il giorno dopo comincia la caccia al-
I ' invito. Tutti vogliono vederti, parlarti,
sentire notizie dei propri familiari e del
paese. Ogni giorno sei invitato a pran-
zo, guai a rif iutare. Per i nostri compae-
sani residenti in America, averti a casa
è una gioia immensa.

Ormai sei diventato un o-q-eetto, una
cosa loro, in balia ai loro desideri, non
puoi sottrarti, guai a dire di no.

Trascorrono i giorni, perdi anche la
concezione del tempo. Ogni mattina
quando ti svegli, pensi che ti trovi nel
nuovo continente - terra sospirata, terra
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Good Bye, America
desiderata, "telra assai Iuntana".

Quanti sacrifìci hanno fatto i nostri
compacsani e parenti. Oramai cssi si so-
no realizzati. hanno cclstruito i l  proprio
rnondo, la loro farniglia. Mezzojuso per
loro è solo un lontano ricordo nostalgi-
co. Sono contenti e orgo-uliosi di essere
rnczzojusari. ma arììano questa nuova
terra, e nello stcsso tenìpo sentono no-
stalgia del paese natio. Piùr arnano
l 'Arner ica,  p iù sentono la nosta lg ia per
i l  paese nat io .

In loro è ancora fbrte "la fami-elia".
Lo si può notare nelle fèste (battesimi.
nrat r imoni .  ecc.) .  S i  l i t rovano tut t i .  ven-

-rono anche dalle città vicine. e a volte
dagl i  s tat i  v ic in i .  Pur  d i  esserc present i
affrontano viaggi laticosi e stancanti.
ma alla fine sono tutti presenti: la farni-
glia è riunita.

Tutto questo è molto bello; da noi a
Mezzojuso ormai i l  senso della famiglia
si è perso, ci sentiamo moderni, folse
abbiamo perso alcuni dei valori della
famiglia e dell 'amicizia. Peccato. A
volte penso che tutti dovremmo fare
questi viaggi, per riscoprire certi valori.

Dopo 2l giorni di vacanza arriva la
fine. C'è la festa della partenza. Tutti i
parenti. amici e conoscenti vengono a
salutarti, ognuno porta il regalino, sia
per te che per i propri parenti. Questo si
può definire il momento più emozio-
nante di tutto il viag-eio.

Quando vanno via tutti, t i  r itrovi solo
e pensi che ritornerai in Italia, riprende-
rai il solito tran-tran della vita quotidia-
na, chissà se ritornerai a rivedere la tan-
to sospirata terra promessa, tena di la-
voro e di belle speranze.

Sali in aereo, t i viene un nodo alla go-
la, per 21 giorni è stato il tuo mondo.
Good Bye, America.

Nicola Perniciaro

CHIACCHIERE
E BUGIE

di Emanuela Spata

"Cltiaccltiera" denotnittcta.ione di urt
tlolce tipico cantevalesco in nreridiorte,
i l srto otrtottinn tre l ttord Italiu è
"  b u g i u " .

Un dolc'e cltc cott sottuttú trtrasutt:.io-
tte si è occoporroto tlue sittotrirni cli
" c'ictrkúane riu" ; cluctsi ud intettdere
clte sotto c'aruevale spulciarc cort acri-
bia i fatti clegli altri è cortt'csso e itt-
vettîare idiozie sett:q pari è platLsibile.

soprottutÍo se non rigucu'tlano se stessi.
Gli usi ed i cosfunti di wt paesc ltattno
insito ctttc' lte qttesto ("lo sai...tni hcutno
derro.." )!

Del tutto gratuite e flntasiose le
chiacchiere diventano ordine del gior-

tto, si nwsticano con estrenrc piacere,

si sciolgono dolci sotto il palato ed una
tira I'altra sempre più colorita, sempre
piit fantasiosa proprio conrc un carne-
vale in cui a sfilare non sono più i car-

ri, nn le parole.

Le parole sono spontanee, sotfo la
veste della beffa e di una spontanea te-

nerezza, si nasconde un'inguaribíle

v'oglia di evadere c contunicare.

Poco dignitose, procedono imperter-

rite sulle strade o innwginarie e mec-

caniche da dietro le tapparelle diven-

tando, senza ombra di dubbio, bugie.

Eppure fanno parte della storia del
luogo, rimangono duratw"e nel tentpo e
qualcuna dalla parvertza nritica po-
trebbe. addirittura. essere inserita nei
testi scolastici di storia. Solo con Ia

(continua a pagina 7)
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Festa del l 'Epi fania
La festa dell 'Epifania è stata celeblata secondo la tradizione.
Il 6 gennaio anche la comunità parrocchiale dell 'Annunziata
ha partecipato alla solenne Divina Liturgia e alla Grande Be-
nedizione dell 'acqua che si è svolta sul sacrato della chiesa di
San Nicola, inlatti ha concelebrato anche don Enzo.

Preghiera per I 'uni ta dei  cr ist iani
e sposalizio di San Giuseppe
Domenica 23 gennaio la con.runità ccclesiale di Mezz,ojuso ha

ce lebra to  ass iemc la  fès ta  dc l lo  Sposa l iz io  d i  San Giuscppe e

ass ieme ha pre-ua to  pe l  l ' un i tà  de i  Cr is t ian i .  A l le  o rc  20 .00

ne l la  ch iesa  de l l 'Annunz ia t : ì  una s t t lenne L i tu r .u ia  Eucar is t i ca

è  s ta ta  concc lebra ta  da i  due pa l roc i  don Enzo Cosent ino  c  Pa-
pàs Francesco Masi e da mons. Vet 'econdia. Era presenta an-

che papàs Pict lo Lascari.  Durante la l i turgia sono statc bene-

det te  le  copp ie  chc  ne l  co lso  de l l ' anno cc lcbrerannt l  i l  2 -5"  o  i l

50 '  d i  mat r imon io .  Una copp ia  (C len . ren te  Ignaz io  c  La  Gat tu -

ta Susanna) ha voluto r icordare anche i l  lorcl -55" annivcrsi ir i i l

di  rnatl imonio. Ecco le coppie fèstcggiate dal la colnunità:

25" ANNIVERSARIO
Fil ippo Cuzzo e Rosal ia Nuccio
Giovanni  Antonio Rie la e Chr is te l  Hockc
Rosol ino Fucar ino e Rosina Vi l la
Carmelo Cusimano e Ciuseppa Vel la
Francesco Di Liberto e Giuseppa Visocirro
Salvatore Gebbia e Santina Spatola
Antonino Burr iesc i  e Mar ia Vi ta le
Giuseppe Criscione e Rosaria Càtanzaro
Pietro Di Giaconto e Teresa Maria Boldonirro
Umberto Bua e Santina Miano
Giuseppe Di Giacomo e Rosalia Cappell ino
Pietro Mastropaolo e Emilia Maria Arato
Ignazio La Barbera e Maria Luisa Garqia
Francesco Cuttitta e Giovanna Spina
Carmelo Cuttitta e Domenica Calò
Andrea Costanza e Adriana Chetta
Giuseppe Marchese e Maria Pasqua Arato
Francesco Lascari e Francesca Lucido
Tommaso Perniciaro e Maria Pecorino
Nicolò Salvatore Petta e Provvidenza Chetta
Paolino La Barbera e Giovanna Bua
Pietro Mario Tinnirello e Francesca Tavolacci

Termine Accursio e Angela Maria Valenti
Giuseppe Palmeri e Carmela Cuttitta
Ignazio Meli e Rosa Giovanna Fiole
Antonino Zito e Gina La Barbera
Salvatore Mamola e Rosaria Pietralun-ea
Natale Spata e Anna Reres
50" ANNIVERSARIO
Gaetano Grifb e Giuseppa Figlia
Antonio Pecorino e Dorotea Perniciartr
Francesco Pernic iaro c Anna Bcl lonc
Cataldo Sciascia e Rosal ia  Cut t i t ta

,  F ,  t  I  ) r  \ l r ; c l i  t

(Foto Schirò)



Eco della Brigna Ghiesa - 3

L'Anno Liturgico - La Quaresima

Ritornare dall 'esil io del peccato
"Sui fiumi di Babilonia, là sedevamo piangendo al

ricordo di Sion.. Come cantare i canti del Signore in
terra straniera? Se ti dimentico, Gerusalemme, si para-
l izzi la mia destra, mi si  at tacchi la l ingua al  palato, se
lascio cadere il tuo ricordo, se non metto Gerusalem-
me al  di  sopra del la mia gioia" (Salmo 137).

E il salmo dell'esilio, che gli Ebrei cantavano duran-
te la loro prigionia, pensando a Gerusalemme, la città
santa.
È diuentuto per sempre il canto dell'uomo che si rende
conto del suo esilio lontano da Dio e che rendendose-
ne conto, r id iventa uomo: un uomo non può sent irs i
appagato da nessuna cosa di questo mondo decaduto,
perché è, per natura e vocazione, un pellegrino del-
I 'Assoluto.

Questo Salmo viene cantato durante la preparazione
al la Quaresima e ci  mostra la Quaresima come pel le-
grinag-eio e pentimento, come ritorno. La Quaresirna
rappresenta il punto culminante di quel carnmino di
conversione e di  r iconci l iazione che I 'anno -eiubi lare,
tempo privilegiato di grazia e di misericordia. propone
a tutti i credenti per rinnovare la propria adesione a
Cristo, unico Salvatore.

La Quaresima è il tempo della risposta, della deci-
sione, del progetto. La via più facile è quella di segui-

re la guida della Chiesa su alcuni temi evangelici che
ci of fre:  i l  desiderio,  I 'umil tà,  i l  r i torno dal l 'esi l io,  i l
g iudizio e i l  perdono.. .

Questi concetti tratti dalle letture evangeliche non
sono semplicemente da ascoltare in chiesa.
E essenziale che io li porti con me, che vi mediti sopra
riferendoli alla mia vita, alla mia situazione familiare,
ai miei doveri professionali, alle mie occupazioni ma-
teriali, al mio rapporto con le persone con cui vivo in
concreto.

Vivere la Quaresima comporta un maggiore impe-
gno e una più forte partecipazione ai riti quaresimali.
un più forte impegno nella preghiera e nella pratica
del digiuno.

Queste pratiche, per essere efficaci e avere un senso.
devono essere sostenute dal l ' intera nostta vi ta e devo-
rro diventare uno st i le di  v i ta.

La Quaresirna è per l 'uotno la riscoperta della pro-
pr ia fede. essa è per lui  la r iscoperta del la vi ta.  del  suo
significato divino. della sua profondità sacra. Noi ri-
scopriamo tutto questo per il semplice motivo che ri-
scopriamo Dio stesso, che ritorniamo a Lui e in Lui, a
tutto ciò che ci ha dato nel suo infinito amore e nella
sua misericordia.

Papàs Francesco Masi

Abbazia di Grottaferrata
Emiliano

Nuovo Egumeno

Padre Emiliano Fabbricatore, jero-

monaco di origine calabro-albanese, è

stato eletto Egumeno e nominato

Esarca dell'Abbazia Basiliana di

Santa Maria di Grottaferrata. Succede

a padre Marco Petta che ha retto

I'Abbazia dal1994.

La redazione di Eco della Brigna,

ricordando gli stretti rapporti intercor-

si tra la comunità ecclesiale di Mez-

zojuso e il monastero di Grottaferata,

rivolge al nuovo Esarca Archimandri-

ta Emiliano i più sentiti au-euri di

buon lavoro e auspica che tali rappor-

ti possano riprendere in maniera co-

stante per il bene spirituale e culturale

della nostra popolazione.

I N D I O C E S I
NOMINATO IL NUOVO
CONSIGLIO PRESBITERALE
Con decreto del 22 febbraio, sua Ecc.za
Mons. Sotìr Ferrara ha nominato il nuo-
vo Consiglio Presbiterale Diocesano per
il prossimo quinquennio. Risultano no-
minati don Enzo Cosentino, papàs Nico-
la Cuccia, papàs Antonio Paratore, pa-
pàs Giovanni Pecoraro, papàs Giovanni
Stassi. papàs Vito Stassi.
Gli stessi membri formeranno il Colle-
gio dei Consultori.

PALAZZO ADRIANO
NOMINATO AMMINISTRATORE
PARROCCHIALE
Resasi vacante la parrocchia Santa Ma-
ria del Lume, per le dimissioni del t ito-
lare mons. Frank Verecondia, don Enzo
Cosentino è stato nominato dal Vescovo
Amministratore Parrocchiale della me-
desima parrocchia fino alla nomina di
un nuovo Dafroco. Don Enzo conserva

I'attuale incarico di parroco di Maria
SS. Annunziata di Mezzoiuso.

DUE NUOVI ARCHIMANDRITI
Papàs Antonino Paratore, Vicario gene-
rale, e papàs Marco V. Sirchia sono stati
nominati Archimandriti.

GIORNATA DI FORMAZIONE
PER CATECHISTI
Il 27 febbraio si è svolta a Palazzo
Adriano, presso la casa delle suore basi-
liane, una giornata di formazione per i
catechisti della Diocesi. Ha animato,
dettando le relazioni, il prof. Silvio Bar-
bata.

NUOVO SACERDOTE AD APRILE
Il 29 aprile nella cattedrale di S. Deme-
trio verrà ordinato sacerdote di rito ro-
mano il diacono Giorgio Ilardi di Piana
deeli Albanesi.
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f)omenica 20 febbraio ncl Salone del Nlonastero Basiliano di Mezzojuso ha avuto luogo un incontro su

"Nicola Franco e il contributo al dialogo con gli ortodossi", organizzato dall'Eparchia di Piana degli Al-

banesi, dalla Parrocchia di San Nicola di Mezzojuso e dall'Istituto "Andrea Reres". Relatore è stato

mons. G.N,I. Croce. il quale gentilmente ci ha concesso di pubblicare la biografia di Nicola Franco da lui

st i lata per i l  Dizionario dcgl i  l ta l iani  edi to dal l ' lst i tuto per I 'Enciclopedia l tal iana.

di venire trasferito, a
motivo del clima che
-uiudicava poco adatto
al la  sua salute,  nel la  par-
locchia greca di Livor-
no, dove era vacante un
posto di coadiutore, c
l 'anno se-euente, dopo la
scomparsa del fratello
Agostino, vescovo ordt-
nante d i  r i to  greco in Si -
c i l ia .  o t tcnne d i  far  r i tor ' -
no in patria per assistere
-eli anz-iani -eenitori. In
quel medesimo anno la

Nicola Franco!
Chi era costui?
Niccolò Franco nacque a Mezzojuso

l '8  gennaio del  1835.  Ammesso t ra g l i
all ievi del colle-eio -eleco di S. Atana-
sio - fondato da Glegorio XIII nel 1577
per la formazione del clelo addetto alla
propaganda "unionistica" nell 'Oriente
ortodosso - a Roma il l8 rlarzo 1847, vi
compì I ' intelo colso degli studi secon-
dari e teolo-eici. coronati dal t itolo di
dottore in teolo-eia e dall 'ordinazione
sacerdotale che ricevette il 6 settembre
I  857.

Nel 1858 il Franco lasciò i l collegio,

di G. M. Croce

in cui cra stato considerato all ievo meri-
tevole ma "vere -graecus. hoc est pater-
narum traditionum usque ad nauseam
zelator". e fece ritorno a Mezzojuso. Ma
al la  f ine del l 'anno seguente.  in  segui to a
contrasti con I 'arcivescovo di Palermo,
monsignor G.B.  Nasel l i ,  i l  Franco era d i
nuovo a Roma. per chiedere di rientrare
nel colle-eio grcco. Convinto a tot'nare in
Sicil ia, non vi restò tuttavia a lungo,
perché nel l86l la congregazione di
Propaganda Fide lo invitò a recarsi a
Venezia dove il patriarca G.A. Trevisa-

nato intendeva erigere
una parrocchia di rito
"greco-unito". Diffi-
coltà con il clero locale
e la successiva annes-
sione del Veneto al Re-
gno d' Italia condussero
però al fallimento del
progetto, sicché il
Franco finì per ricevere
un nuovo incarico da
Propaganda, che gli af-
f idò nel 1867 la cura
spirituale della colonia
greca di Cargese, in
Corsica. allora trava-
gliata da divisioni in-
terne e da contrasti con
il vescovo di Ajaccio
monsignor S.R. Casa-
nell i d'Istria. Superato
il disorientamento ini-
ziale il Franco riuscì a
restituire la pace alla
piccola comunità, in
mezzo alla quale rima-
se, dando numerose
prove del suo zelo reli-
gioso, per vari anni.

Nel 1876 chiese,
benché senza successo,

sezione orientale di Propaganda valutò
la possibil i tà di conferire al Franco I 'or-
dinazione episcopale e la carica che
aveva suo fratello. La scelta di Roma sa-
rebbe però caduta su un altro candidato,
Giuseppe Masi, essenzialmente per ra-
gioni di convenienza polit ica. Fra i l
1877 e i l 1880 il Franco si stabilì defini-
tivamente a Roma. dove gli furono affi-
dati vari incarichi al collegio greco e
venne nominato nel giugno 1890 assi-
stente nella Biblioteca Vaticana.

L'inizio del suo secondo soggiorno
romano coincise con la fine del lunghis-
simo pontif icato di Pio IX e i l principio
di quello di Leone XIIL Uno degli
obiettivi fondamentali del nuovo papa
sarebbe stato quello della "riunione"
delle Chiese di tradizione ortodossa con
la Chiesa romana. All'interno di tale
ambizioso disegno il pontificato leonia-
no vedrà moltiplicarsi le iniziative, sia
sul piano diplomatico sia su quello più
propriamente religioso, intese a pro-
muovere i contatti fra questi die mondi
lontani e spesso ostili. Accanto a solenni
appelli all'unità rivolti alla gerarchia or-
todossa, la politica vaticana puntò sem-
pre più decisamente sulle Chiese cattoli-
che di rito orientale, o "uniati", di cui si
cercò di rialzare il prestigio, garantendo,
contro le tendenze latinizzanti dei mis-
sionari cattolici e di vari ambienti della
Curia romana, il rispetto delle loro pe-
culiari tradizioni.

Intorno a questi impegnativi orienta-
menti del pontificato di Leone XIII si
muoveranno varie personalità come gli
italiani Cesario Tondini de' Quarenghi e
Vincenzo Vannutelli. nonché l'abate del
monastero di Grottaferrata Arsenio Pel-
legrini, gli assunzionisti francesi, il be-

Mons. Nicola Franco (continua alla pagina seguente)
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Nicola Franco!
Chi era costui?

nedettino belga G. van Caloen, e, natu-
ralmente il Franco, entrato rapidamente,
nella sua qualità di ecclesiastico cattoli-
co d i  r i to  b izant ino,  nel le  vedute
"unioniste" del pontefice.

"Non teologo risoroso. rna piuttosto
volgarizzatore e difensore appassionato
del  l i to  e del le  t radiz ioni  or ienta l i " ,  i l
Franco esordì con alcuni brevi articoli
sul fbglio romano L'Aurora. poi raccolti
in un opuscolo intitolato Lct trt issiotrc
cattolicu di rito greco in Oriente (Roma
l88l ) ,  e  col laborò in  segui to.  per  le
questioni orientali e unioniste, al Moni-
teur de Ronte. ln qualità di corlispon-
dente di quest'ult imo periodico parteci-
pò anche a diversi congressi nazionali o
regional i  d i  cat to l ic i ,  in  I ta l ia  e a l l 'este-
l o .  a  Ma l i nes  e  L i l l a  (189  l ) ,  Genova
(1892 ) .  Re ims  (1894 ) .  Ne l  1893  e ra  pu -
rc in tervenuto a l  congresso inte|nazio-
nale eucaristico di Gerusalemme, mo-
mento tra i più significativi della polit i-
ca orientale di Leone XIII, sti landone
poi una cronaca per La Civiltà cattoLica.

In tutte queste oc-
casioni i l  Franco il lu-
s t r ò e d i f e s e i m o t i v i
principali della sua
militanza unionista,
che andava elaboran-
do e sviluppandÒ- in
varie pubblicazioni:

lo scisma tra le Chiese ortodosse e la
Chiesa romana era soltanto materiale;
necessità del rispetto della disciplina ca-
nonica e dei rit i  l i tur_eici orientali; lotta
contro i pregiudizi da una parte e dal-
I 'altra, con conseguente abbandono del
proselit ismo. in vista di un'unione gene-
rale delle due Chiese nella ouale avreb-
bero svol to un ruolo essenzia le l 'e l len i -
smo e lo zar russo.

Nel I 895. intanto, i l  Franco aveva ces-
sato la sua collaborazione con il colle-
gio greco. che l iprenderà solo nel 1897.
quando la direzione dell ' istituto passò
dai gesuiti ai benedettini. Nello stesso
anno -eli venne affidata la chiesa di S.
Basil io. nelle adiacenze di piazza Bar-
berini, presso la quale avrebbe voluto
creare un colle-eio per' -t l i  i talo-albanesi
di Calabria. Ma il progctto non cbbe se-
gui to.  anche per  I 'opposiz ione del  Pel le-
grini, che desiderava riaprire l 'antica
procura -eenerale dei basil iani d'Italia.

Nel fèbbraio 1899 il Franco venne in-
viato in Albania da Propaganda per or-

ganizzare I'eventuale passag_eio al catto-
l icesimo degli abitanti del vil laggio or-
todosso di Paprijali, nella regione di El-
basan. che avevano contestato I 'auîorità
del metropolita di Berat. L' impresa,
ostacolata dal _governo ottomano e dal
patriarcato ecumenico di Costantinopo-
li, si concluse con un insuccesso, tanto
più che la rimozione dell ' inviso prelato
ortodosso aveva raffreddato i propositi
fì lo-cattolici della popolazione locale.

II Franco fece un secondo so_egiorno
in Albania nel  malzo del  1914,  sempre
con intenti unionistici, fermandosi a Va-
lona e Durazzo dove incontrò Fan Noli.
futuro or'-eanizz.atoÍe della Chiesa auto-
cefala albanese.

Un ultimo via-egio, qualche tempo pri-
ma della morte. lo portò a Leopoli, roc-
cafbrte dell 'uniatismo ucraino. da dove
sclisse una lettera allo zar Nicola II. of'-
fì-endo-eli la sua collaborazione per la
causa del l 'un ione del le  Chiese.

Mor ' ì  a  Roma i l  30 ot tobre 1916.
Pochi mesi prirna della sua scomparsa

aveva creat() un cornitalo di soccorso
per i scrbi rif 'u-triati in Italia, di cui si era
lisclvata la plesidenza onolalia. otte-
nendo dei sussidi della se-eretelia di Sta-
to valrcana.

G.M.Croce

Incontrarsi e pregare
per I 'unita dei Crist iani

L'at t iv i ta del l 'ACIOC mi lanese dal  18 al  25 gennaio

Quest'anno, nell 'ambito delle iniziati-
ve per la Settimana di preghiere per
I'unità dei cristiani, I 'Associazione Cul-
turale Italiana per I'Oriente Cristiano
nazionale, il cui Presidente è mons.
Sotìr Ferrara, e la sezione milanese han-
no realizzato alcune iniziative culturali e
religiose, finalizzate a far conoscere la
spiritualità bizantina in generale in am-
bito nazionale ed in oarticolare in alcu-
ne panocchie, diocesi e centri culturali.

Il giorno 22 gennaio mons. Ferrara ha
celebrato la Divina Liturgia nella catte-
drale di Cesena, alla presenza di nume-
rosi fedeli, del vescovo e del clero loca-
le.

Domenica 23 gennaio a Mllano, nella
splendida chiesa di S. Maurizio, ricca di
affreschi, mons. Ferrara ha celebrato la
Divina Liturgia, ripresa e trasmessa in
diretta, alle ore I1,00, da Rai Uno. Era-
no presenti numerosi fedeli di rito bi-
zantino residenti nelle provincie di No-
vara, Como, Bergamo, Milano, Brescia,
Piacenza, Pavia, Lecco, ecc., in gran

parte emigrati in Piemonte ed in Lom-
bardia provenienti dai comuni italo-
albanesi della Sicil ia e della Calabria.

Nella panocchia "SS. Eusebio e Mac-
cabei" di Garbagnate Milanese, il 24
gennaio si è svolto un incontro di cultu-
ra e di preghiera, dedicato al culto della
Madonna nella tradizione bizantina.
L'incontro è stato presieduto da mons.
Ferrara, presentato dal diacono prof.
Paolo Gionfriddo ed animato dal Gruo-
po d i  melurg ia b izant ina del l 'ACIOÒ.
Mons. Ferrara ha illustrato il grande e
speciale culto che, nella vita spirituale e
nella l i turgia delle chiese bizantine, vie-
ne riservato alla Theotòkos, cui sono de-
dicati particolari inni ed ufficiature.

Il gruppo Melurgico ha quindi cantato
alcuni ntegalinària, che vengono ese-
guiti solitamente nelle chiese delle due
diocesi bizantine di Lungro e di Piana
ed anche nella chiesa di S. Maurizio a
Milano.

L'incontro si è concluso col canto del-
I 'Akàthistos ed i l bacio dell ' icona del-

l 'Odi_eitria, mentre veniva eseguito un
inno mariano bizantino.

Il 24 gennaio una solenne Divina Li-
turgia è stata celebrata da mons. ferrara
nella pan'occhia "SS. Pietro e Paolo" di
Lissone (MI) con la partecipazione del
clero locale e di numerosi fedeli.

Nella parrocchia "San Salvatore e
Santa Margherita" di Busto Garolfo
(MI) il 28 gennaio è stata celebrata la
Divina Liturgia da padre Vittorino Jo-
hannes, assistente ecclesiastico della se-
zione milanese dell 'ACIOC. L'organiz-
zazione e I 'assistenza per le varie cele-
brazioni è stata sempre assicurata dl
Gruppo Melurgico della sezione milane-
se dell 'ACIOC.

Nel corso dei vari incontri i  parteci-
panti hanno avuto l'opportunità di cono-
scere alcuni aspetti della spiritualità del-
la Chiesa bizantina, in un'atmosfera reli-
giosa tipicamente orientale, carafieîizza-
ta dalle originali preghiere della Chiesa
d'oriente, dalla presenza del clero bi-
zantino con gli splendidi paramenti, dal-
le bell issime icone, dal profumo d'in-
censo e dai suggestivi canti l i turgici.

E stata quindi una speciale occasione
per stimolare e approfondire la sensibili-
tà ecumenica, cioè la coscienza della ne-
cessità che venga sviluppato i l dialogo
tra le chiese cristiane, per favorire la
piena comunione tra tutti i  cristiani "ut
unum sint".

Calogero Raviotta
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IL ilTITO DELLE FORMI E
Gti scultori mezzojusari fratelli Deguardi in una nota di F.Carbone

tutto i l suo fascino geologico, e la dispo-
nibil i tà della massa, dei volumi, dei vuo-
1i s 6si nieni che la definiscono, espri-
mono fbrme intrecciate, avviluppate in
corpi frementi e amalgamati tra loro.
densi di vibrazione e di tensioni folmali
rispondenti alle loro esi-eenze di essere
vita, passione. amore, contatto, eros, or-
dine. caos. ribell ione, metamorfosi, mes-
sa-ugio, fbkus, desiderio. tabù, incubo,
crisalide. rabbia, pacafeT,za. umanità,
anima. Tutto un univet'so simbolico che
percorre i l tempo dell 'uomo con gli ar-
chetipi della sua esistenza nelle sue lon-
tananze ravvicinate, e che richiama le
considerazioni di Moréas secondo cui le
denominazione di simbolismo "è la sola
in grado di desi-unare la tendenza dello
spirito creatore in arte".

E se la pietra arenaria con le sue poro-
sità e ruvidezze naturali continua ad es-
sere i l l inguag-eio più congeniale alle at-
titudini creative dei due artisti anche il
gesso. levigato e omogeneo, non tradi-

(continua alla pagine seguente)

Il discorso crit ico sulle opere di Ange-
lo e Vincenzo Degualdi può essere spin-

to in profondità solo se di questi due au-

tentici artisti si riesce a cogliere e capire
qual è la predisposizione psicologica,

emotiva e mentale che risiede come

struttura portante, all'origine della loro

concezione d'arte e di creatività, e se la

nozione di simbolo corrisponde a quella

ipotizzata da Peirce qual segno naturale.
Vissuti in un clima - quello del mestiere
paterno - , la pietra e gli strumenti per

lavorarla sono sempre statl non un sem-

plice mezzo di azione ma la parte più

viva e operosa di un vero e proprio lin-

guaggio espressivo che entra in perfetta

simbiosi con le forme della materia. Se

si considera questo aspetto allora ci si

rende maggiormente conto del rapporto

istaurato da questi due straordinari scul-

tori con il linguaggio della pietra e dello

scalpello e, dunque, con le proposizioni

plastico creative di cui essi sono capaci.

Congenialità e sapere tecnico, valenza

ideativa sono alla base del loro lavoro

nel quale non confluisce il progetto' o

un progetto, ma il supporto di approfon-

dite riflessioni e di immaginosi ragiona-

menti attraverso cui lievitano le idee e le

visioni sognate e vissute a priori delle

forme.
Così, la loro comune scultura nasce da

questi meditati e sofferti processi, da in-

quietudini e stadi gioiosi occupando vo-

lumi e spazi e un tempo delle forme che

ncln delimitano olizzonti precostituit i,
ma che si sviluppa e si diffonde nelle
aree l ibere e sciolte di un imrna-einario
a-sito tra mito e storia tra natura e cultu-
ra, tra vita e morte. Questo elemento on-
tologico che oscil la tra
la concezione del sacro
o di una mitica sacralità
e la realtà fisica della
materia costretta ad es-
sere manifestazione del-
la rappresentazione, o
dato certo, visibile della
scultura determina però
nei confronti dei due ar-
tisti, uno stupefacente
riscatto simbolico all ' in-
terno del quale fluisce
una forte idealità di
eventi, di metafore di rr-
mandi esistenziali ed eti-
che, mentre le modalità
delle rivelazioni plasti-
che esprimono un'orga-
nica coerenza di stile.

Allo stato attuale, le
sculture di Angelo e
Vincenzo Deguardi (che

lavorano in tandem)
hanno raggiunto, infatti,
un alto grado di perfe-
zione sintattica e una Più
robusta complessità fi-
gurale, dove la pietra
arenaria rivela tra l'altro
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II mito
delle forme

sce minimamente la resa di queste nuove
sculture che, come I'uso di altre materie
(i l legno, i l  ferro, la creta, ecc.) costitui-
scono I' impegno continuo della ricerca,
una costante sollecitazione a rendere le
stesse materie elementi vivi di una singo-
lare manifestazione scultolea.

Francesco Carbone

Angelo e Vincenzo

Deguardi
Personali
1990 - Ass. "Prospettive". Mezzojuso
1990 - Centro Godranoooli
1991 -  Lercara Fr iddi .  Comune
199 I - Associazione Culturale Ficuzza
l99l  -  Ci t tà  del  Sole,  Alpe Cucco,  F i -
cuzza
199 I - Centro Godranopoli
1992 - Opera Univ., S. Saverio, Palermo
1992 - Mov. "La Metamorfosi". Villafra-
ti
1992 - Centro Godranopoli
1993 -  C. I .  C. ,  Bolognet ta
1993 - Patronato ACLI, Marineo
1993 - "Città Nuove ", Corleone
1993 - Centro Godranopoli
1994 - Castello di Mezzojuso
1994 - Biblioteca Comunale, Villafrati
1994 - Ass. "Prato Pagano", Palermo
1995 - Ass. "Dipingi la pace", Baucina

Collettive
l99l - Lercara Friddi, Comune
1992 - Vil la comunale, Bagheria
1992 - Centro Godranopoli
1993 - Fiera del Mediterraneo, "Fiumara
d'arte", Gibellina, Godranopoli
1993 - Galleria "Lupo Art", Palermo
1994 - Terza rassegna Incontri del Medi-
terraneo, Reale Albergo dei Poveri, Pa-
lermo
1994 - Città del Sole, Alpe Cucco, Fi-
cvzza
1994 - Primo Simposio Internaz. di scul-
tura, Piano Stenditore, Santa Flavia
1995 - Simposio Internaz. di scultura,
Città del Mare, Terrasini
1996 - Simposio Internaz. di scultura,
Cefalù.

Anteprima di un CD
Domenica 21 febbraio, alle ore

16,30, nel Salone del Monastero Basi-
l iano, si è inaugurato i l nuovo anno del-
la Scuola di Musica gestita dalla Co-
operativa "Alessandro Scarlatti" e fi-
nanziafa dal Comune di Mezzojuso.
Per l 'occasione è stato presentato al
pubblico, in anteprima, i l  CD realizzato
dalla Cooperativa, con i l patrocinio
dell 'Assessorato Re_eionale ai Beni
Culturali. contenente brani della n'adi-
zione liturgica bizantina ed arbresh di
Mezzojuso.

In sala si sono avuti diversi interven-
ti. Pietro Di Marco ha messo in eviden-
za I ' importanza dell 'operazione cultu-
lale finalizzata alla produzionc del CD
e alla valorizzazione del patrimonio
musicale l itur-eico di Mezzoluso.

Il Sindaco Franco Nuccio si è soffer-

mato sugli aspetti formativi della Scuo-
la di Musica per i l  nostro centro.

Salvatore Di Grigoli ha ripercorso la
storia della Coperativa "A. Scarlat-
ti" (di cui è Presidente) e della Banda
musicale "Giuseppe Verdi", ha presen-
tato I 'organigramma della Scuola di
Musica e si è dichiarato soddisfatto di
un'operazione culturale alla quale ini-
zialmente credevano in pochi. I l musi-
cologo Gigi Garofalo, che da diversi
anni si occupa della tradizione musica-
le l iturgica siculo-albanese, ha parlato
di alcuni aspetti metodologici per la
produzione del CD.

I canti inserit i nel CD sarà possibile
ascoltarl i nel mese di marzo in alcuni
concelti che i l Complesso Bandistico
''G. Verdi" terrà a Piana. Palazzo
Adriano e Mezzoiuso.

A cinquecento anni dalla stipula dei Capitoli

R i co rdare u n itariamente?
I l  3 dicembre l50l venivano stipulati

i Capitoli tra i l  Monastero di San Gio-
vanni degli Eremiti di Palermo e gli al-
banesi di Mezzojuo.

Al di là di alcuni aspetti storici anco-
ra non del tutto indagati, il ricordo di
un avvenimento fondamentale nella
storia di Mezzojuso, non passerà inos-
servato da parte delle istituzioni e asso-
ciazioni presenti nel nostro centro.

Nei giorni scorsi l 'Associazione Cul-
turale "Prospettive" ha inviato una let-
tera al Sindaco, all 'Assessore Comuna-
le alla Cultura e, per conoscenza, alle
altre istituzioni e associazioni (ed an-
che alla nostra Redazione), con cui pro-
pone "un percorso di lavoro" che arrivi
alla progettazione e realizzazione unita-
ria delle manifestazioni culturali per ri-
cordare la stipula dei Capitoli.

Chiacchiere e bugie
(segue dalla prima pagina)

paralisi labiale cesseranno di esistere,
esse arrivano direttamente dal mondo.
direttantente da ciò che la gente perce-
pisce.

Se ci riflettianxo sono un miracolo,
nascono ogni mattina anche quando il
giorno prima non è accaduto nulla!

Ogni chiaccltiera racchiude in sé la
cretinaggine, la pazzia e il genio più

sublime del suo autore.

Il rimedio non esiste per fuggirvi, tut-
ti siamo potenfiali ispíratori e autori,
si può solo stare al gioco e evitare di

farsi so g giogare, avvilire.
Restate in circospezione, se qualcuno

vi osserva troppo significa che sta pre-
parando la vostra storia ed una fama
spaventosa è inguaribile, anche per i
vostri posteri.

Emanuela Spata
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Un tempo I'amore
Un tempo I'amore era nutrito soprat-

tutto di sguardi e i baci erano rubati e
serbati nel cuore, preziosi come i più
riful-eenti tesori.

La comunione degli sguardi e la con-
sacrazione del cuore e dei pensieri al-
I 'amato aveva luo-ehi propri, come la
clriesa. i l  cinema. le feste di carnevale e
nata l iz ic .  e  soprat tut to.  tempi  propr i . . .
tempi lun-ehi...

Allorché I 'amole sbocciava e al f ine
di evitale "u ltarracìa" (o me-elio "d
sparrctcìu") in paese, i l  padte del ragaz-
zo si recava a casa della ragazza "tt
spiegari u nrcfiritrrouirr" ai genitori di
quest 'u l t ima.  quindi .  t rascors i  ot to -s ior-
ni, vi faceva litorno per ricevere la ri-
SDOStA.

Se il sentimento del ragazzo non era
corrisposto. meglio "tneÍîisi u cori ' tt

p t tc i " :  ma se la  r isposta cra negat iva
perché il giovane non riscuoteva la fidu-
cia dei genitori della ragazza, responsa-
bi l i  de l la  sua lè l ic i tà  nonché del  suo
onore, ebbene. allora non si poteva chc
richiamare I ' innamorato "a ntettisi a te'
sta a partitu".

Se, infine, "i picciotti si vulìanu". l l
ragazzo poteva recarsi a casa della ra-
gazza accompagnato dai genitori con
tanto di anello e mazzo di f iori.

La festa di fidanzamento vedeva la
partecipazione di tutto il parentado: zie
e nonne preparavano una gran quantità
di dolci, savoiardi, taralle e cannoli e
ancora vino e l iquori fatti in casa.

Si danzava al suono di un grammofo-
no o di violini, chitarre e fisarmoniche.

Questi ultimi erano gli stessi strumenti
utilizzati per portare la serenata alla
propria bella. Il fidanzato "sbisitava" la
findanzata, qualora questa portasse
qualche lutto.

Alla gioia degli "ziti" faceva eco
(distorto) la voce delle male lingue:
"Mi parsi runni avia a gghiri a càriri,
runni si ìu a ghiccari...".

La coppia di f idanzati usciva con tan-
to di seguito di suoceri, fratelli e sorel-
le, cugini.

Gli espedienti per non lasciare da soli
i giovani innamorati certo non peccava-
no di fantasia: i genitori sbucciavano
mandorle e noci con i sassi per tenersi
svegli la sera a via di dita schiacciate e
se il fidanzato con un -qesto impavido
prendeva la mano alla fidanzata, il suo-
cero presto lo rassicurava: "l ita I'avi
tutti, un c'è bisognu ri cuntalli".

Al fidanzato spettava I'acquisto dei
mobil i, ma anche dell 'abito da sposa e

dell 'abito "ri I 'oÍttt iorna" che la sposi-
na avrebbe indossato per la prima uscita
ufficiale col marito. appunto otto giorni
dopo le nozze.

"Sbcgnari a doti" e prepal'are il ban-
chetto di nozze competevano alle palen-
ti de-sli sposi. I l corredo a sei o a dodici
capi. ricamato a mano e "sorbatu uttu
cascia". spcsso si lavava in campagna.
laddove vi fbsse abbondanza d'acqua.

L'evento era vissuto cclrne una f'esta.
l f  co l redo "  sbugt tu l r t  "  r 'en iva esp()stc)
alla curiosità del parentado (specie
quel lo  del  f idanzato)  e dei  v ic in i  d i  ca-
sa.

Il plirno letto era preparato dalle co-
mari e anche questo evento cla fèste-s-
-siato.

Gli sposi non erano ammessi nella ca-
mera da letto, dove si allestivano scher-
zi atti a tar perdere la pazienza pure al
piÌr santo fidanzato: campanacci attac-
cati alle reti, spu-ene imbevute d'acqua
poste sotto i cuscini e tra le lcnzuola.
coperte piegate "a sacco' .

Tra i  c ih i  chc s i  p lepur tvano in occa-
sione delle nozze fìguravano i ntacche-
roni, che prendevano appunto i l nornc
di "naccarruna ri zit i", conditi con sal-
sa di pomodoro che. consistente e pro-
fumata, aveva (e ancora oggi ha) una
precisa reputazione di cibo festivo e
matrimoniale.

Il matrimonio si celebrava sempre di
domenica: lo sposo si recava a casa del-
la sposa ed insieme -eiungevano in chie-
sa, dove entravano avanti la donna ac-
compagnata dal padre e dietro I'uomo
con al braccio la madre.

Terminata la funzione, celebrata se-
condo il rito di appartenenza dello spo-
so, all 'uscita della chiesa gli sposi veni-
vano accolti da una pioggia di confetti e
monete.

La mattina del giorno seguente, la co-
lazione veniva servita agli sposi dalle
consuocere: brodo di piccione, uova,
caffè e biscotti.

E, se proprio le nozze "contu Cristu
cuntanna" non si potevano realizzare,
allora la soluzione al mal d'amore era la
"fuitina" con poche cose: "'na trusci'
tedda".

In tal caso, le nozze si sarebbero cele-
brate all 'alba e nell 'altare minore e per
la giovane svaniva quello che è il sogno
di ogni fanciulla: un abito bianco e la
benedizione dei propri genitori. Insom-
ma, un s\ "ctt tutti i sacramenti".

Laura D'Orsa

Parole nella
memona

di Santi Mario Gebbia

Anturq ''
Poco fa, poc'anzi.
Dal latino ante horant, letteralmente

"prima dell 'ora".

Giobbcr
Lavolo, impie-eo.

Americanisnrcl del ivato dal tclnrine

ing lese joó  (p ron .  g iob .1 .

Cùntaru e cantàru
I l  termine càt t Íuru con I 'accento sul la

terzul t ima s i l laba c d i  del ivaz ionc greca
(ktìrttaros, coppa), I 'altro, ccutît\ru. con
I'accento sulla penultimra è di ol ' igine
araba (qittàr).

I l  p l imo ( in  i ta l iano p i ta lc l  e la un rec i -
piente di terracotta con due grossi mani-
ci laterali.

Si adoperava e, quotidianamente. si
svuotava in luo-ehi di discarica pubblica,
ossia appena fuori paese, quando non
esistevano reti fo-snanti e gabinetti di de-
cenza.

O-egi costituisce una delle principali
attrattive della pantomima del Mastro di
Campo: il tesoro (la trovatura) rinvenu-
to dal ma-eo durante I 'azione scenica.

ll cantàru era un'antica misura di pe-
so, corrispondente, in molte zone della
Sicil ia, a circa 80 chilogrammi.

Il qintàr della Tunisia equivaleva a
circa 53 chilogrammi, quello della Libia
a 45.

A  t .Amman
Forse dall' arabo hanutwl, facchino.
Sostantivo sporadicamente usato a

Mezzojuso.
Si adoperava in senso spregiativo. par-

lando di zoticoni dai modi inurbani e
volgari.

È sinonimo di vastasu. Ma mentre
questo viene adoperato col duplice si-
gnificato di portatore e di maleducato,
amnnli conserva (o ha conservato fino a
non molto tempo addietro) solo que-
st'ult imo.
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A San Valentino non basta Cupido
Dedico questo articolo a tutte le per-

sone che credono nell 'amicizia, a tutte
le famiglie che si amano e lo dedico a
tutti coloro che sono felici e a tutti colo-
ro che credono di vivere un fall imento,
noncuranti dcl fatto che esistono molte
risorse in o-enuno di noi; basta dirottare
la propria vita su nuovi binari. I l  colole
della vita può cambiare a seconda delle
lenti attravelso cui la guardiamo.

Dedico questo articolo a tutti coloro
che credono, e anche a coloro che non
credono. nella presenza, in ognuno di
noi. del proprio Angelo Custode perché
imparino a conoscerlo e ad amarlo sem-
pre di più. Gli an-eeli ve-gliano su ogni
cellula del nostro corpo, su ogni palpito
del nostlo cuofe. su ogni nostro atto. Gli
an-seli sono vibrazioni melodichc. ntasse
di ener-sia l impida e luminosa. ir ladiano
ovunque e su ciascun essere umano. So-
no fbnte di superlativa puÍezza e sono
un esercito. I l più nominato è sicura-
mente Cupido. Dedico questo articolo
anche e soprattutto a lui perché il senti-
mento più grande e importante che pos-
sa vibrare nel cuore dell 'uomo è sicura-
mente I 'amore e lui ce ne fa dono.

Ale-egia sulle nostre teste, ci scruta e
con in-euaribile tenerezza ci segue, guar-
din-eo, per qualche passo. Sosta un poco
e poi ricomincia ad aleggiare incerto
sulla scelta da fare. Certo, si redige

qualche volta prima di lanciare la sua
freccia. ma se senza dubbi e incerfezze
vi colpisce i l suo dardo, allora non chie-
detevi perché vi sentite i l  sistema vasco-
lare impazzito o-eni nuovo sintomo si
può catalogare solo sotto la nomenclatu-
ra Amore.

Ognuno d i  noi  ha v issuto o sta v iven-
do un grande amore. O-enuno di noi è
consapcvole che descriverlo è compito
davvero arduo. Esprimerlo si_enifica far-
si calico di nrettere ordine nel vortice
dei  scnt iment i  che s i  in t rccc iano e s i
l 'anno spazio nel nostro cuore. si spingo-
no e pressano contro le pareti di tutto i l
nostro corpo. Riscaldano I'anima e
qualche volta si assopiscono sotto la no-
stra pellc per risvc_vliarsi ad uno sguar-
do. L'antrle è ra-tgiante anche ncllc piir
pacatc del le '  indole.  Esis tc  c  noi  ne s ia-
nro i suoi rappresentanti.

Qualcuno sostiene che Cupido non ha
mai anestetizzato la sua vita con la frec-
cia ma-eica, qualcuno mostra con riserbo
le cicatrici di o-eni amore finito. Qualcu-
no ha messo i suoi ricordi tristi a son-
necchiare per tanto tempo in una delle
innumerevoli caverne del ricordo, l i  ha
po-egiati lì per farli stare anni, forse de-
cenni, per tutta la vita. Beh, c'è un gior-
no segnato su ogni calendario che fa
spazio a quel dolore che li aveva accom-
pagnati e lo rende nuovamente presente,

lntenso e pun-gente come lo era quel

-eiorno di tanti anni fa.
Se non possiamo permetterci di fe-

steggiare un amore presente feste,e-eia-
mo noi stessi, la nostra forza, la nostra
corazza'. perché in ogni vita c'è un ange-
lo che vi veglia. e non necessafiamente
deve chiamarsi Cupido. E dove esiste un
angelo non c'è posto per i l  caso, neppu-
re per l 'umile vocabolo che lo rappre-
senta. Tutto è ordinato, re-solato dall 'al-
to. ogni cosa che ti accade, ti accade
perché ha un senso.

E, se neanche questc parole possono
consolarti, e te deluso dalla vita, io dico
che la brina che ha raffleddato i l tuo
cuorc in primavera si scioglierà e che se
ti senti vuoto. sappi che nel vuoto, in
lcii l tà. c'è tutto.

Dunque dedico questo articolo a tutti
coloro che pensano che a S. Valentino
non ahbiano nulla da fès.te-egiale, noncu-
fanti che anche amare se stessi è amore.

Dedico, infine, questo articolo a mio
fratello e a tutte le persone che come me
di angeli ne hanno due, uno di spirito ed
uno di materia, perché ogni vita deve
essere fatta di un destino ignoto, ma an-
che di fuochi d'artif icio che si ergono
maestosi. Non permettete che il vostro
fuoco d'artif icio imploda invece di sali-
re in alto.

Emanuela Spata

Giu Ia maschera, Mastro di Campo!
Organizzata dal nuovo Centro Studi

"Dimidii lussi Universitas", col Patro-

cinio del Comune di Mezzojuso e in

collaborazione con I 'Associazione Ami-

ci dell'Opera dei Pupi, sabato 26 feb-

braio 2000, alle ore 17,00, nel Salone

del Collegio di Maria, si è svolta una ta-

vola rotonda sul tema: "Chi si nasconde

dietro la Maschera del Mastro di Cam-

po?" .

All'incontro, moderato dal Presidente

del Centro Studi Domenico Schirò e in-

trodotto dal Sindaco Franco Nuccio,

hanno partecipato Felice Cammarata,

Pino Di Miceli, Angela Fiorito, Santi

Mario Gebbia, Gjon Gjomarkaj.

Tre, in sostanza le tesi sotenute. Il
prof. Cammarata ha avanzafo I'ipotesi

che dietro il personaggio del Mastro di

Campo si possa celare la figura di Gior-

-eio Castriota Skanderbeg.

Il prof. Santi Mario Gebbia ha soste-

nuto la tesi tradizionale secondo cui i l

Mastro di Campo è ispirato alle gesta di

Bernardo Cabrera.

Pino Di Miceli ha dissentito da ambe-

due le tesi, sostenendo la difficoltà di
"trovare I'episodio storico" a cui anco-

rare una festa popolare e carnevalesca

della complessità del Mastro di Campo.

Il pomeriggio è stato allietato dal
gruppo folk "Dhéndurèt e Arbérit" di

Piana degli Albanesi, diretto da Pier

Paolo Petta.

Durante la manifestazione sono state

esposte alcune sculture in arenaria di

Angelo e Vincenzo Deguardi, alcune ce-

ramiche di Giovanni Lo Verde e dei

bozzefti di Claudia Scavone per un pos-

sibile fumetto sul Mastro di Campo.
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Ritorno amaro
per i  Giovanissimi del l 'Adrasto e per I 'U.S. Mezzojuso

Iniziato i l girone di ritorno dei Giova-

nissimi Regionali dell 'Adrasto, con no-

stro rammarico possiamo constatare che

la giovane compagine, su sette partite

sinora disputate. ha conseguito ben cin-

que sconfitte. anche abbastanza gravi,

come il 6 - 0 contro i l "Che Guevara" e

un pareg-uio contro i "Delfrni" per I - l.

Mancano poche giornate alla conclusio-

ne del campionato. Speriamo che la

squadra riesca a conse-euire dei risultati

uti l i  per potersi l isollevare dall 'ult ima

posizione

Si apre alla grande il girone di ritorno

per I 'U.S.  Mezzojuso,  che v ince per  5 -

0 contro l 'Altofonte. ma con nostl 'o ram-

marico riporta una serie di sconfitte e

pareggi che hanno visto la nostra com-

pa-eine scivolare al penultimo posto.

Le partite, dopo I' incontro con I 'Alto-

fonte, sono state per la nostla squadra

come stregate da una sorte ar,r'ersa. In-

fatti a Ustica. dove abbiamo pareggiato

per 3 - 3, i l  capitano Lo Monte, -eolea-
dor della squadra, si è infortunato alla

cavi-elia. Tale incidente lo costringerà

alla sosta per ben quattro settimane. Ini-

zia la serie negativa: si perde in casa per

4 - I contro i l Marineo e i l neo allenato-

re Paolo Damiani si dimette.

Poi. contro i l Settecannoli, pul dispu-

tando un'egregia partita, si assiste al-

I 'espulsione di Barone e Calì e alla fine

si perde.

Si perde anche contro i l Vil labate per

9 -  0,  g iocando in d iec i  per  l 'espuls ione

di Crispiniano. Contro i l Lannari si pa-

reggia I - l. si perde contro i l Santos 4 -

I e si vince per 7 - 2 contro la Stella

d'Oriente.

Ora I 'U.S. Mezzojuso. per evitare gli

spareggi che la potrebbero portare ad

una retrocessione, dovrà portarsi al di

sopra dell 'Arcer Merlin e dell 'Altofon-

te.

Nino Cosentino e Vincenzo Cuttitta

Appuntamento col Mastro di Camqo
La chiusura "ufficiale" (ma non di fatto) del nostro bimestrale alla

fine di febbraio non ci consente di riportare in questo numero la cro-

naca e i commenti all'edizione 2000 del Mastro di Campo.

Lo faremo nel numero di maggio. Intanto pubblichiamo i simpatici

versi inviatici da un giovane lettore.

Mastru ri Campu

Mastru ri Campu russu e biancu
'Nnammurato ra Reggina

Quann'a viri ci s' inchina

Satannu e ballariannu
A Reggina va salutannu
E u Re va 'nfuriannu

Nta lu casteddu acchianau
Cu lu Re si battuliau
Iddu persi e vulau

E lu Foforiu ca ia currennu e girannu

Sutta si cci misi, l 'acchiappau
E in salvu lu purtau

Testa rura ci turnau
U Re mpriggiunau
E u casteddu sdurrubau

A Reggina conquistau
A libertà liberau
E u populu acclamau.

DARIO SUCATO

{,É,

7,
\r tg
L';r:

Z ì l r i
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Avviso
REPERIBILITA

DEI MEDICI
il sabato

dalle ore 8,00 alle ore 10,00

APRILE

0l - Vernengo

08 - Albanese

l5 -  Miano

22 - Vernen_uo

29 - Albanese

MAGGIO

06 - Miano

l3 - Vernen,eo

20 - Albanese

21 - Miano

GIUGNO

03 - Vernengo

l0 - Albanese

l7 -  Miano

24 - Vernengo

LUGLIO

0l - Albanese

08 - Miano

15 - Vernengo

22 - Albanese

29 - Miano

AGOSTO

05 - Vernengo

l2 - Albanese

19 - Miano

26 - Vernengo

SETTEMBRE

02 - Albanese

09 - Miano

l6 - Vernengo

23 - Albanese

30 - Miano

OTTOBRE

07 - Vernengo

l4 -  Albanese

2l  -  Miano

28 - Vernen-eo

NOVEMBRE

04 - Albanese

I I - Miano

l8 - Vernengo

25 - Albanese

DICEMBRE

02 - Miano

09 - Vernengo

16 - Albanese

23 - Miano

30 - Vernengo

Laurea
Il 29 febbraio 2000, all'Università

di Palermo, Ignazio Brancato (Ezio
per gli amici) si è laureato in Psico-
logia discutendo la tesi Il manage-
ment : ras se gna sîorico - c riîica.

Al neo psicologo gli auguri di Eco
della Brisna.

Lettere ricevute
Ringrazio vivamente la redazione che mi
manda Eco della Brigna, che mi fa tanto
piacere sentire tutte le notizie del paese.
Ettore A-erestino,
Saronno.

Ciao, padre Cosentino e redazione del-
I 'Eco della Bligna. Tante grazie per la
vostra pubblicazione. Sinceramente,
Mario La Gattuta,
Garfield, New Jersey, USA.

Ciao, don Enzo e redazione dell 'Eco del-
la Bri,una. Tanti auguri per questo nuovo
anno 2000. Vi ringrazio tuui per la pub-
blicazione del periodico Eco della Bri-

-ena. che porta le notizie del nostro comu-
ne di Mezzojuso ai suoi f igli dispersi nel
mondo.  Salut i  cord ia l i .
Salvatore Giuseppe La Gattuta.
New York. USA
http://wwu,. geocities.com/Heartland/Vi llage/ I 555

Consuntivo 1999
Eco della Brigna

USCITE
Passivo anno 1998 2.978.902

Spese tipografiche 4.460.000

Spese per spedizioni 1.4'73.5OO

Tassa ordine dei giornalisti 150.000

Mat. di Consumo e Cancel- 363.000
leria
Manutenzione computer 40.000

TOTALE USCITE 9.465.402

ENTRATE
Offerte pervenute 5.651.300

Contributo Diocesi 2.000.000

TOTALE ENTRATE 7.65I.300

I nostri errori
Nel numero precedente, alla pagina

9, aprivamo un "trafiletto" sulla stazio-
ne TIM citando un inesistente "GTA".
Avremmo dovuto scrivere, invece,
"CGA", ovvero Consiglio di Giustizia
Amministrativa. Ancora una volta ci
scusiamo con i nostri lettori.

Offerte pervenute
pro Eco della Brigna

L.  M.

Sanfilippo Giuseppe

Princiotta Marietta

N.N. Mezzojuso

R.E. Mezzojuso

Agrestino Ettore (Saronno)

B.A. Mezzojuso

D'Orsa Tony (Torino)

Lo Cacciato

Spinoso Dittaino Fil ippo

Raviotta Calogero

Muscarello Salvatore

La Gattuta Salvatore

Gebbia Santi Mario

Divono Caterina

Rizzo Salvatore

Crispiniano Dora

20.000

50.000

20.000

20.000

50.000

30.000

50.000

50.000

20.000

50.000

50.000

25.000

69.996

50.000

20.000

50.000

10.000

Simoncini - Como (Palermo) 50.000

Brancato Andrea 50.000

Montalbano Pennacchio Teresa 50.000

D'Arriso Salvatore 10.000

Lo Monte Nicolò (Bolzano) 50.000

Di Grigoli Anna (Chieri) 50.000

Di Giacomo Giuseppe (Pa) 50.000

La Barbera Cristoforo (Ge) 50.000

Bruno Carmela 50.000

Cascio Maria (Palazzo A.) 50.000

Divono Francesco (Tp) 50.000

Barcia Giovanni (Rivalta, To) 50.000

Vassallo Maria Rosaria 20.000

Cusintino Giuseppe (Leinì, To) 50.000
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Diario minimo
( ;1. . \ \  \ lo  2(xx)

? donrcn ica .  A l l c  t l r c  21 .00 .  nc l la  ch icsa
de l l 'Annunz ia la .  ha  luogo ur r  concer to
del la "Corale Poli fonica Jonia". di
G i l l l c  l C T l .  V t n u o t t o  c : c s u i t i  s l i l i -
tua ls .  can t i  na ta l i z i  c  b r -an i  c l i  au tor i  cor t -
tcnrpr l ranc i .  I l  conccr to  ò  p l i t roc ina t t r
clal l '  Asscssor.ato Rc-ci onalc al Tut ' i  sl l ' t t l .

-1  rnar tcd ì .  A I lc  o r .c  10 . -30 .  nc l la  Ch icsa
dc l l 'Ora to l io  d i  Bo lognc t ta .  ha  luoco i l

concerto "Canto di Natale". Prcscntx-
to  da l l 'Assoc taz ionc  "Pros l l c t t i vc "  t l i
Mczzo juso .  L ' in iz ia t i va  c \  pa t roc i t ia ta
da l l 'Az icnda Autonot t la  P t 'ov inc ia lc  1 . rc l '
l '  Inc rc tncn to  Tur - is t i c t t .

5  rncrco lcd ì .  A l l c  t t l c  l ( r .00 .  r l c l la  ch icsa
dc l l 'Annunz ia ta  v icnc  cc lcbra ta  L rna  L i -
tu lg ia  Eucar is t i ca  a l la  c lua lc  p l r tcc ipa  i l
gruppo Scout Agesci 6 di Agrigento.
osp i ta to  da  Iuncdì  nc l  l \ lonas te  r .o  Bas i -
l iano .  Durantc  la  L i tu rg i r t  ha  luogo la

f r ( )n ìcss l ì  da  par tc  t l i  n t r rc  " lupc t t i "  c  i l
passaggio dlt  utt  t i t t t to al l 'al tro elcl  glul l-
po da paltc di altr i  novc- scout.

9  donren ica .  A l l c  o rc  17 .00 .  ne i  loca l i

dcl Castcllo. r ' icnc inaugurata la mostra
"L'eco-parco-museo della Iìrigna.
Proposta di progetto". rcalizzata clagìi
archi tc t t i  Nicoh Di  Maggio.  Alcss lnc l rn
Canrbino.  Gi t lvanna Grccr t .  La ntost t 'a  c
patnrc inata dal  Conrune c l i  Mczzt t iuso.
Rcstcr 'à  apcr ta l ' tno a l  30 gcnnaio.

l-5 snbato. Quinto ed ultimo incontro
del  seminar io sul  Novecento.  r lc i  Ì t real i
dc l l 'orato l io  "P.  Pino Pugl is i " .  I l  r .c 'g is ta
Salvo Cucciu t -c l i tz iona su "Cinct l lL t .

t t to t t  l ìn lou t ! " .

l ( r  dorne  n ica .  A l l c  o lc  16 . (X) .  nc la  sa lo -
nc  c lc l l ' l s t i tu to  "A I rc l rca  Rcrcs"  l ta  Iuout r
un incontro su "Nlist ica ed ascetica
bizantina. La preghiera del cuore.
Evagr io  Pont ico" .  Rc laz iona i l  p lo l .
Maur iz io  Papar t l zz i .

r l  sabato. Chiude i l  negozio di abbi-
gl iamento di Vito La Gattuta ncl la vi l

G lh l i c lc  Bucco l r t .  I l  scs to rc  t ras l 'e l i scc
i l  pun to  vcnr l i t l  a  Mat ' tnco .

I l . l i l i l l  \ l ( )

r mcrcolcdì. Presentazione di Gesù al

Eco della B*1l9na

Tempio .  A l le  o lc  I  1 .00  nc l la  ch iesa  dc l
SS.  Croc i f i sso  i l  Vcsco l 'o  concc lebr t  la
Divina Litur-sia assiente- ai clue parroci.
papàs Masi e don Coscntino. Dut'antc
l 'onrc l ia  r i corda  le  duc  suorc  Bas i l ianc
c h c  l - c s t e g g i a n o  i s c s s a n t ' a n n i  d i  v i t a
consacfata: su0r'  Partenia Barcia c suor
Gcr rnana La la .
A l l c  o rc  16 .30  c la l la  ch icsa  de l  Sacr t r
Cuore  (Co l le ! : io  d i  Mar i l t )  s i  snod l t  la
proccss ione con lc  candc lc  I ino  a l la  par -
locch ia  c le  l l 'Annunz i i ì ta  c lovc  v ic t tc  cc -
lch t ' l t l r  l  l  L i t t r l ' -g i l  Eur ' l t r i : t ie r r .

3  -s iovcd ì .  San B iag io .  I l  Santo  v icnc
r ico lda to  nc l la  Ch iesa  c lc l l 'Annunz. ra ta
con l l  l - i tu lg in  Euca l is t i ca .  A l  te - r 'm inc  s i
s ro lgc  i l  r . i to  dc l la  bcncd iz ionc  de l ìa  - r Ìo -
lrr c la cl istr ibr-rzionc dci L'rrt ldttradtl i .

l ( r  sa l - ru to .  [ ) r . ' sso  i l  N lon l ts tc t 'o  Bas i l ia -
Ì1 ( ) .  c ( ) r ì  un  r in l ìcsco .  s i  conc ludono og-
gi gl i  incontr i  interparrocchial i  di
preparazione al la celebrazione del sa-
cramento del matr imonio. Vi hanntr
par tcc lpa to  t IO l tc  cop l . r i c '  d i  g ioVan i .  C l i
incontr- i  s()n() st i ì t i  tcnuti  clai duc parroct
c  da  a lcun i  c ( ) l ì lponcnt i  dc l  "Ccnt lo  Fa-
rn ig l ia "  c l i  Lc rca la  Fr ic ìd i .

l f Ì  luncdì .  Nc l l c  o lc  po t t i c r id i i inc  rn
p iazzr r  Urnhcr to  I '  s taz io t t l t  L tn  camper -
labora tor io  per  l ' ana l i s i  d i  campion i
d i  o l io  d i  o l i la .  I l  sc lv iz ro .  g f i ì tu i to .  ò
( ) rqan i rn to  da l l 'Un ionc  Gcncra le  Co l t i -
v r r to r i  -  C ISL.

Trent'anni fa
di Emanuela Spata

Nclla mentoria popolare S. Bia-cio si ò

andato est ingucnt l t r .  Soncr  in  pochi  r t  l i -

cordare la cerimonia del Santo dcl 3

fèbbraio.

Qualcuno ne ricorda i biscotti, eppure

pat l re Vcrecondia lo  menziona nci  suoi

resoconti di trent'anni fa. Ed è proprio

lui, oggi. che si è reso uti le nell 'aiutarmi

a ricordarlo.
La hiogral' ia t l i  talc Santo narra chc

lungo la strada che lo conduceva al mar-

tir io, benedisse e guarì un bambino chc

avcva ingoiato una l isca d i  pesce.  Tale
gesto lo rese pcr seInprc i l protettorc

dc l l a  go la .
S. Bia-sio a Mezzojuso non ha una sua

statua. né tantomcno una proccsslonc.

rna con niodestia si ricorre a lui. clopo la

nrcssa.  pcr  la  bcncdiz ionc de l la  gola

Duc candclc incrttciatc c tenute nclla

nrano sinistra del saccrdote vcn-gono

passate sotto i l mento dci lèdcli dcvoti

del  Santo.
Si prosegue cctn la bencdizione dei

"cuddureddi ri San Brasi" chc ven-9oncl

fatti da qualche fami-elia particoliìrmente

devota a S.  Biagio.
Pcr l iprendere la tradizionc e per sod-

disfare la gola proponiamo la ricetta dei

biscotti dalla folnra tracheoidc.
Pcl  un k i l t tgrnnrmo di  l ì r r ina:
I  kg fa l ina
300 g. zucchero
3 bust ine d i  l iev i to
t ì00 ml .  d i  vcrmout
l  2  tuor l i  d 'uova.

Inìpiìstarc lo zucchcro con le uova fi-

no ird ottcncrc un composto spumoso ed

onìogenco. Ag-eiungcre la farina e irro-
garc con il vermout. In ult imo versare i l

l iev i to .
Impastare i l tutto, riporre i l composto

nella tc-clia in piccolc lbrmc arrotondatc

con un lblo centrale. Infi lrnare a 180"

per '40 rn inut i .
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